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TITOLO I -Principi generali 
Articolo 1 : Oggetto 

1. Nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’art.52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.446, il 
presente regolamento disciplina le entrate relative ai tributi comunali, costituiti da imposte, tasse, diritti o 
proventi comunque aventi natura tributaria, istituite ed applicate dal Comune in base alla legislazione vigente 
o che saranno applicate in base a legge futura. 

2. Laddove applicabili sotto l’aspetto operativo e gestionale, le norme contenute nel presente regolamento 
possono essere estese alle entrate del Comune di natura non tributaria. 

 
Articolo 2 : Finalità 

1. Le norme del regolamento sono finalizzate a garantire il buon andamento dell’attività del Comune quale 
soggetto attivo delle proprie entrate, in osservanza dei principi d’equità, efficacia, economicità e trasparenza, 
nonché a stabilire un corretto rapporto di collaborazione con il contribuente. 

2. Nella gestione dei tributi disciplinati da apposito regolamento, le norme relative, se non contrastanti con 
quelle del presente Regolamento, continuano ad essere applicate. 

 
Articolo 3 : Determinazione delle aliquote e tariffe 

1. Il Comune determina, entro il termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione, le aliquote e le 
tariffe delle proprie entrate nel rispetto del limite massimo stabilito dalla legge. 

2. Se le norme che disciplinano le singole entrate non stabiliscono diversamente, in caso di mancata 
approvazione nei termini di cui al comma precedente, s’intendono prorogate le aliquote e le tariffe vigenti. 

3. Ai sensi del comma 1bis dell’articolo 54 (approvazione delle tariffe e dei prezzi pubblici) del Decreto 
Legislativo n. 446 del 15 dicembre 1997 (Istituzione dell'imposta regionale sulle attività produttive, revisione 

degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell'Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale 

imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali), le tariffe possono comunque essere modificate, in 
presenza di rilevanti incrementi nei costi relativi ai servizi stessi, nel corso dell'esercizio finanziario; tale 
incremento non ha comunque effetto retroattivo. 

 
Articolo 4: Agevolazioni, riduzioni, esclusioni ed esenzioni 

1. Nel rispetto della normativa vigente ed in ossequio al principio dell’autonomia, il Comune, per ogni 
singola fattispecie impositiva e per ciascuna entrata, determina le tipologie di agevolazioni, riduzioni, 
esenzioni ed esclusioni in sede di adozione di ogni specifico regolamento. 

 
TITOLO II – Gestione e accertamento delle entrate 

Articolo 5 : Forme e gestione delle entrate 
1. La gestione dell’accertamento e riscossione delle entrate tributarie di competenza del Comune, può effettuarsi, 

singolarmente per ciascuna di esse o cumulativamente per due o più categorie di entrate, per le attività, anche 
disgiunte, di accertamento e riscossione volontaria e coattiva, scegliendo tra una delle seguenti forme previste 
nell’articolo 52 (Potestà regolamentare generale delle province e dei comuni) del Decreto Legislativo n. 446 
del 15 dicembre 1997: 
a) gestione diretta dell’ente; 
b) gestione associata con altri enti locali, ai sensi degli articoli 30 (Convenzioni), 31 (Consorzi) e 32 (Unioni 

di Comuni) del Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000; 
c) gestione da parte di terzi, secondo le possibilità e le modalità previste dalla lettera B del comma 5 
dell’articolo 52 del Decreto Legislativo n. 446 del 15 dicembre 1997. 

2. Non è necessaria alcuna deliberazione qualora il Comune intenda gestire direttamente l’entrata. 
3. La forma di gestione prescelta per le entrate deve rispondere ai criteri di maggiore economicità, funzionalità, 

efficienza, efficacia e fruizione per i cittadini in condizione di uguaglianza. 
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Articolo 6: Soggetti responsabili delle entrate 
1. Per ogni tributo di competenza dell’Ente, il Comune designa un “Funzionario Responsabile”, 

scelto sulla base della qualifica ed esperienza professionale, capacità, attitudine e titolo di studio, al quale è 
affidata ogni attività organizzativa e gestionale attinente il tributo stesso. 

2. Con analogo provvedimento, sono individuate le modalità per la sua eventuale sostituzione in caso 
di assenza. 

3. In particolare il Funzionario Responsabile: 
a)    cura, nell’ambito della gestione del tributo, l’organizzazione dell’ufficio, la ricezione delle dichiarazioni, 
delle denunce, delle comunicazioni, le riscossioni, l’informazione ai contribuenti, il controllo, l’accertamento e 
l’applicazione delle sanzioni; 
b) appone il visto di esecutorietà sui ruoli di riscossione ordinaria e coattiva ovvero sottoscrive le 
ingiunzioni di pagamento; 
c) cura il contenzioso tributario; 
d) dispone i rimborsi; 
e) in caso di gestione del tributo affidata a terzi, cura i rapporti con il concessionario ed il controllo 
della gestione; 
f) esercita ogni altra attività, prevista dalla legge o dal regolamento, necessaria per l’applicazione del 
tributo. 

4. Per le altre entrate non tributarie, sono responsabili i Funzionari dei diversi settori ai quali le stesse sono 
affidate nel Piano Esecutivo di Gestione. 

 
Art.7 : Dichiarazioni tributarie 
1. Il soggetto passivo del tributo, ovvero chi ne ha la rappresentanza legale o negoziale, se non diversamente 

disposto, deve presentare la dichiarazione relativa al tributo medesimo entro i termini e con le modalità 
stabilite dalla legge o dal regolamento. 

2. In caso di presentazione della dichiarazione priva della sottoscrizione, il funzionario responsabile invita il 
soggetto interessato a provvedere alla sottoscrizione entro trenta giorni dal ricevimento dell’invito. Il mancato 
adempimento nel termine predetto rende inesistente la dichiarazione a tutti gli effetti, anche sanzionatori. 

 

Articolo 8: Attività di verifica e controllo 
1. Il Funzionario Responsabile del tributo provvede al controllo di versamenti, dichiarazioni, denunce, 

comunicazioni e, in generale, di tutti gli adempimenti stabiliti a carico del contribuente o dell’utente nelle 
norme di legge e di regolamento che disciplinano le singole entrate. 

2. Nell’esercizio dell’attività istruttoria trovano applicazione i principi stabiliti dalla Legge n. 241 del 7 agosto 
1990 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi.. 
3. In particolare il Funzionario Responsabile deve evitare ogni spreco nell’utilizzazione dei mezzi in dotazione, 

utilizzare in modo razionale le risorse umane e materiali, semplificare le procedure ed ottimizzare i risultati. 
4. Il Funzionario, nei casi di incertezza dell’adempimento, prima di emettere un provvedimento accertativo o 

sanzionatorio, invita il contribuente a fornire chiarimenti, nei modi e nelle forme previste dalle norme relative 
a ciascuna entrata. 

 
Articolo 9:  Attività di accertamento  

1. L’attività di accertamento è svolta dal Comune nel rispetto dei termini di decadenza o di prescrizione indicati 
nelle norme vigenti in materia tributaria. Deve essere notificato al contribuente apposito atto motivato nel 
quale debbono essere chiaramente indicati i presupposti di fatto, le ragioni giuridiche che lo hanno determinato 
e comunque, tutti gli elementi utili al destinatario ai fini della esatta individuazione del debito (presupposto del 
tributo, importo da pagare, termine e modalità di pagamento, ufficio e modalità per l’acquisizione delle 
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informazioni, termine e organo per il riesame in autotutela, termine e organo competente a ricevere l’eventuale 
impugnativa del contribuente). 

2. Gli atti di cui al comma precedente devono essere notificati a mezzo di messo incaricato o con raccomandata 
postale con avviso di ricevimento. 

3. Nei casi di gestione associata o di affidamento in concessione a terzi del servizio, le attività di accertamento 
sono svolte con le modalità indicate nel disciplinare che regola i rapporti tra il Comune e tali soggetti. 

 
articolo 10 : Sanzioni 

1. Per le violazioni delle norme in materia di tributi locali si applica la disciplina generale sulle sanzioni 
amministrative per la violazione delle norme tributarie di cui ai Decreti Legislativi del 18 dicembre 1997 n. 
471, 472 e 473 e successive integrazioni e modificazioni. 

2. Non sono irrogate sanzioni, né richiesti interessi moratori al contribuente, qualora egli si sia conformato a 
indicazioni contenute in atti dell’amministrazione o comunque a seguito di fatti direttamente conseguenti a 
ritardi, omissioni od errori dell’amministrazione stessa. 

 
articolo 11: Interpello del contribuente 

 
1. Ciascun contribuente ha il diritto di interpellare il Comune, che risponde entro 60 giorni, in ordine 

all’applicazione delle disposizioni tributarie a casi concreti e personali e qualora vi siano obiettive condizioni 
di incertezza sulla corretta interpretazione delle stesse. La presentazione dell’istanza non ha effetto sulla 
decorrenza dei termini di impugnativa nonché sulle scadenze previste per gli adempimenti tributari. 

2. L’istanza dovrà contenere l’indicazione del quesito da sottoporre al Comune e dovrà inoltre essere corredata 
dalla documentazione utile alla soluzione dello stesso. 

3. Il contribuente con la propria istanza dovrà altresì indicare l’interpretazione che ritiene corretta. 
4. La risposta dell’ufficio, scritta e motivata, vincola con esclusivo riferimento alla questione oggetto dell’istanza 

di interpello e limitatamente al richiedente. Qualora essa non pervenga al contribuente entro il termine di cui al 
comma precedente, si intende che l'amministrazione sia concorde con l'interpretazione od il comportamento 
prospettato dal richiedente. Qualsiasi atto, impositivo o sanzionatorio, emanato in difformità dalla risposta è 
nullo. 

5. Nel caso in cui l’Ufficio suddetto muti orientamento rispetto al parere comunicato ad un contribuente ai sensi 
dei commi precedenti ed in base a circostanze obiettive e debitamente motivate, questo dovrà essere 
comunicato per iscritto al contribuente interessato. 

6. Non saranno applicate sanzioni e interessi per le eventuali violazioni commesse dal contribuente fino alla data 
in cui lo stesso ha conoscenza del mutamento di parere. 

7. Il Funzionario responsabile, allo scopo di meglio precisare e chiarire il quesito proposto, ha il potere di 
richiedere ulteriori informazioni e documenti al contribuente. Tale richiesta sospende il termine di cui al 
comma 1 che riprende a decorrere dopo l’avvenuta ricezione dei documenti/informazioni richiesti. 

 
Articolo 12 : Interessi 

1. Sulle somme dovute a seguito di inadempimento si applicano gli interessi al tasso legale. 
2. Gli stessi interessi si applicano in caso di rimborso degli importi versati e non dovuti. 
3. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno. 
4. Sulle somme per le quali viene richiesta dilazione di pagamento si rimanda a quanto previsto nel successivo 

art. 15. 
 
TITOLO III – Attività di riscossione. Sospensione e dilazione del versamento. Rimborsi. Limiti di esenzione. 
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Articolo 13: Riscossione volontaria 

1. La riscossione volontaria delle entrate avviene secondo disposizioni normative e dei singoli regolamenti 
attuativi. 

2. Il pagamento delle entrate comunali può essere effettuato con versamento diretto o tramite conto corrente 
postale o con altra modalità prevista per legge; nel caso in cui, in attuazione al principio della semplificazione 
e della economicità della riscossione, oppure per esplicite previsioni legislative, vengano poste in essere 
ulteriori modalità tecniche di riscossione per ogni singola entrata, sarà cura del Funzionario Responsabile di 
tale entrata di dare ampia diffusione all’informazione al riguardo. 

 

Articolo 14: Riscossione coattiva 
1. LA RISCOSSIONE COATTIVA DEI TRIBUTI E DELLE ALTRE ENTRATE VIENE EFFETTUATA: 

• con la procedura di cui al Decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 29 settembre 1973 
(Disposizioni sulla riscossione delle imposte sul reddito), se affidata agli agenti del servizio di riscossione; 

• con la procedura indicata dal Regio Decreto n. 639 del 14 aprile 1910 (Approvazione del testo unico delle 

disposizioni di legge relative alla riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato), se svolta in proprio 
dall'ente locale od affidata agli altri soggetti menzionati al comma 1 dell’articolo 5 del presente 
Regolamento. 

2. In caso di gestione in economia delle proprie entrate, tributarie e non, il Comune dopo la notifica delle 
richieste di pagamento, degli atti di accertamento, ove previsti, degli atti di irrogazione delle sanzioni e delle 
ingiunzioni di pagamento, può affidare a terzi, nel rispetto della normativa in vigore al momento 
dell’affidamento, le procedure esecutive per il recupero dei propri crediti.  

 
Articolo 15: Sospensione e dilazione del pagamento 

1. Il Funzionario responsabile  può disporre, su richiesta dell’interessato in comprovate difficoltà di ordine 
economico, il pagamento delle somme richieste dall’Amministrazione Comule, in rate mensili, di pari 
importo, fino ad un massimo di 12. 

2. Se l’importo di cui il contribuente chiede la rateazione è superiore a € 10.000,00 il riconoscimento del 
beneficio è subordinato alla prestazione di idonea garanzia mediante polizza fidejussoria o fidejussione 
bancaria che copra l’importo totale comprensivo degli interessi. 

3. Compete al Funzionario responsabile valutare le motivazioni addotte dal contribuente e concedere o meno la 
rateizzazione richiesta. 

4. In caso di mancato rispetto della rateizzazione concessa, il debitore decade automaticamente dal beneficio e 
l’importo sarà automaticamente riscuotibile in unica soluzione. Nel caso in cui sull’importo rateizzato sia stata 
prestata garanzia di cui al comma 2, sarà cura del responsabile dell’entrata provvedere al suo incasso. 

5. Sulle somme il cui pagamento è stato rateizzato si applicano: 
• gli interessi legali il cui saggio è fissato dall’articolo 1.284 del Codice Civile, nel caso in cui non sia stata 
ancora attivata la riscossione coattiva e nel caso in cui questa avvenga tramite ingiunzione fiscale; 
• gli interessi previsti dall’articolo 21 (interessi per dilazione di pagamento) del Decreto del Presidente della 
Repubblica n. 602 del 29 settembre 1973, nel caso in cui la riscossione coattiva sia già stata attivata e questa 
avvenga tramite iscrizione a ruolo. 

6. Gli interessi devono essere applicati dalla data di scadenza del termine di pagamento delle somme richieste. 
7. Sono fatte salve le esplicite disposizioni normative al riguardo. 
 

 Articolo 16 : Rimborsi  
1. Il contribuente può richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute entro il termine di cinque anni dal 

giorno del pagamento ovvero da quello in cui è stato accertato definitivamente il diritto al rimborso. (Legge 

Finanziaria 2007 n° 296 del 27 dicembre 2006 Art.  1  c. 164). 
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2. La richiesta di rimborso deve essere motivata, sottoscritta e corredata dalla prova dell’avvenuto pagamento 
della somma della quale si chiede la restituzione. 

3. Il Funzionario Responsabile, entro 180 giorni dalla data di presentazione dell’istanza di rimborso procede 
all’esame della medesima, ne comunica l’esito al richiedente e, nel caso di accoglimento, provvede 
all’effettuazione del rimborso secondo le modalità indicate dal contribuente stesso oppure procede alla 
compensazione secondo quanto disposto dal successivo art. 17. 

4. Gli interessi relativi alle somme da rimborsare decorrono dal giorno dell’avvenuto pagamento, secondo quanto 
previsto dal precedente art.12. 

 
Articolo 17 : Compensazione 

1. I contribuenti possono compensare le somme spettanti a titolo di rimborso di cui al precedente articolo, con gli 
importi dovuti al Comune nell’ambito dello stesso tributo. 

2. Ai fini dell’applicazione del comma 1, il contribuente, una volta ricevuto dal Comune il provvedimento di 
accoglimento del rimborso con la quantificazione dell’importo riconosciuto a suo credito, dovrà presentare 
all’Ufficio Tributi apposita comunicazione contenente la volontà di adempiere all’obbligazione  tributaria 
utilizzando il credito riconosciuto.  

3. La compensazione è utilizzabile limitatamente all’anno in cui viene accertata e comunicata dal Funzionario 
responsabile la sussistenza del credito e nei limiti dell’importo complessivo del tributo dovuto dal contribuente 
per tale anno. 

4. L’eventuale eccedenza del credito rispetto all’ammontare del tributo dovuto, sarà rimborsata direttamente al 
contribuente. 

 

Articolo 18 : Importi minimi 
1. In considerazione delle attività istruttorie e di accertamento che l’ufficio comunale dovrebbe effettuare per 

pervenire alla riscossione di ogni singolo tributo nonché degli oneri di riscossione, il versamento del tributo o 
della sanzione tributaria non è dovuto qualora l’ammontare non superi € 10,00. 

2. Il limite di esenzione di cui al comma 1 si intende comprensivo anche delle sanzioni e degli interessi gravanti 
sul tributo. 

3. Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, l’ufficio comunale non procede alla notifica degli avvisi di 
accertamento e non dà seguito alle istanze di rimborso. 

4. Per i versamenti non derivanti da attività di accertamento l’importo minimo al di sotto del quale non si effettua 
il pagamento è stabilito dalle singole leggi che disciplinano l’entrata. 

 
TITOLO IV – Attività contenziosa e strumenti deflattivi 

 
Articolo 19 : Autotutela 

1. In osservanza al principio di efficacia, efficienza, economicità e trasparenza, il Funzionario Responsabile può 
annullare o modificare i propri atti riconosciuti illegittimi od errati. 

2. In particolare: 
• nei casi di palese illegittimità dell’atto per doppia imposizione, errore di persona, prova di pagamenti 
regolarmente eseguiti, errore di calcolo nell’accertamento dell’imposta, sussistenza di condizioni per la 
fruizione di regimi agevolativi, errore sul presupposto del tributo; 
• nei casi di pendenza di giudizio, avendo considerazione per la probabilità di soccombenza 
dell’amministrazione, con possibile conseguente condanna al rimborso delle spese, congiuntamente al valore 
della lite ed ai costi amministrativi connessi alla difesa. 
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Articolo 20 : Contenzioso 
1. In materia di entrate tributarie, ai fini dello svolgimento delle procedure di contenzioso ai sensi del Decreto 

Legislativo n. 546 del 31 dicembre 1992 (Disposizioni sul processo tributario in attuazione della delega al 

Governo contenuta nell'articolo 30 della Legge n. 413 del 30 dicembre 1991), il Responsabile del Settore ove 
è collocato l’Ufficio Tributi, esaminata l’idonea istruttoria dell’ufficio medesimo, dispone la resistenza in 
giudizio.  

2. È cura del Funzionario responsabile seguire con cura  tutto il procedimento contenzioso, operando in modo 
diligente, al fine di assicurare il rispetto dei termini processuali e di favorire il miglior esito della controversia. 

 
TITOLO V – Disposizioni finali 

 
Articolo 21 : Disposizioni finali e transitorie 

1. Si rimanda alle specifiche disposizioni normative per quanto non specificatamente previsto dal presente 
regolamento. 

2. Il presente regolamento entra in vigore, a norma di legge, il 1° gennaio 2007. 
  
  
  
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

  
 


